
 



L’ARTISTA 

 

 

Andy Warhol, considerato a pieno titolo uno dei più 

grandi geni artistici del suo secolo, nasce a Pittsburgh 

(Pennsylvania) il 6 agosto 1928: figlio di immigrati 

slovacchi di etnia Rutena il suo nome vero è Andrew 

Warhola. Tra il 1945 e il 1949 studia al Carnegie 

Institute of Technology della sua città. Si trasferisce 

poi a New York dove lavora come grafico pubblicitario 

presso alcune riviste: "Vogue", "Harper's Bazar", 

"Glamour". Fa anche il vetrinista e realizza le sue 

prime pubblicità per il calzaturificio I. Miller.  

Prima di diventare Andy Warhol pop art, quest’ultimo 

cominciò ad acquisire fama gradualmente lavorando 

nella celebre society newyorkese. In un primo 

momento, Andy cominciò a realizzare delle particolari 

immagini pubblicitarie per delle scarpe; negli anni 

Cinquanta, il mondo dell’industria musicale era in 

fermento, e, approfittando di questo momento, con 

l’aiuto di un altro artista, Sid Maurer, i due 

cominciarono a lavorare a delle copertine di vari album ed alle relative immagini pubblicitarie.  

Molto tempo prima di fare Andy Warhol Marilyn Monroe, il giovane artista cominciò a giocare con le 

immagini della pubblicità, adottando un approccio informale e spesso effettuando anche degli errori 

durante la realizzazione; tali sbagli, costituivano parte del processo che rendevano unici ed inimitabili, i suoi 

lavori. Grazie ai suoi primi lavori, Andy, cominciò ad avere sempre più successo e così, iniziò ad essere un 

artista relativamente famoso. 

 Nel 1962, fece la sua prima esposizione nella Galleria Ferus di Los Angeles, diventando così, il primo 

esponente in assoluto della Pop Art sulla costa occidentale dell’America. Sempre nel 1962, Andy Warhol 

realizzò la sua prima mostra personale, ospitata presso la Galleria di Eleanor Ward, dal 6 al 24 Novembre; 

tra i lavori esposti, c’era il dittico Marilyn Monroe Andy Warhol, poi 100 Cocke Bottles, 100 Soup Cans e 100 

Dollar Bills. 

 

 

“Nel futuro ognuno sarà famoso per quindici minuti”. 

(Andy Warhol) 

 

 

 



LA MOSTRA 

 

La mostra monografica (80 opere) sull’artista mondiale si terrà presso il Museo del Presente di Rende (CS) 

ed organizzata dalla Mazinga Eventi Srls. Il curatore è Gianfranco Rosini, l’inaugurazione ufficiale il 20 

Gennaio e resterà visitabile fino al 13 Aprile (con possibilità di proroga). 

 

L’allestimento sarà un approfondito viaggio nella carriera artistica di Warhol: artista, figura mondana e 

provocatore, Warhol, con la sua iconica parrucca grigio argento, jeans e maglione a collo alto, ha superato 

le barriere del tempo e del genere senza l’ausilio dei social media. 

 

 

Percorso espositivo 

La mostra è organizzata in grandi aree tematiche, permette di seguire l’evoluzione artistica di Warhol 

attraverso diverse fasi della sua carriera: 

 Esordi come Grafico (Anni Quaranta e Cinquanta): 

    prime sperimentazioni artistiche e ritratti delle famose rock star dell’epoca, che testimoniano il suo 

talento precoce nel catturare l’essenza delle celebrità e della cultura popolare. 

 Serigrafie Iconiche: 

    ritratti di Marilyn Monroe, Elvis Presley ed Elizabeth Taylor, opere che hanno segnato un’epoca e 

rappresentano il culmine della sua abilità tecnica. 

 La serie dei barattoli di zuppa Campbell’s: 

    una provocazione artistica che ha sfidato le convenzioni dell’arte e della cultura consumistica. 

 Produzioni degli Anni Settanta e Ottanta: 

    immagini dedicate alla rivista “Interview”, fondata dallo stesso Warhol nel 1969, che riflettono il suo 

ruolo di trendsetter e il suo legame con il mondo della moda e dello spettacolo. 

 Area Musicale: 

    copertine originali e ascolto di brani di autori come David Bowie, Lou Reed e i Velvet Underground, artisti 

profondamente influenzati da Warhol, che ha saputo coniugare arti visive e musica in un modo unico e 

innovativo. 

 Angolo Letterario: 

    libri dedicati all’artista per approfondire il contesto culturale e sociale in cui ha operato, offrendo una 

panoramica completa sul suo impatto duraturo nel mondo dell’arte e oltre. 

 

 

 


